
Dallapistaperbiglieaigadget

diMarco Ferrando

«C hisifossilizzaèperdu-
to», teorizza da cin-
quant’anniFrancoPa-

glia. E intanto mette in pratica:
classe1930,conlasuaIltarinmez-
zo secolo (il compleanno cadrà
in autunno) prima ha debuttato
con il compensato per l’edilizia,
poi si è dedicato agli imballaggi
in polistirolo e quindi ai vassoi e
ai paraurti in polipropilene, ulti-
ma frontiera del "leggero e sicu-
ro" imposto dalle grandi case au-
tomobilistiche. Ma con i tempi
checorrono,guaia�darsidell’au-
to. Ed è così che la Iltar di Bairo
Canavese, 40 addetti e un giro
d’a�aridi10milioni,unpaiod’an-
ni fa con l’aiuto di un gruppo di
designer si è rimessa in gioco. Fi-
nendo per scoprire che proprio
nel mondo dei giocattoli si po-
trebbe nascondere la quarta vita
dell’azienda.

Verde fosforescente, oggi una
pista dabiglie smontabile fa bella
mostra di sé nella sala riunioni
dello stabilimento. Fa e�etto ve-
derla lì vicino alla sagoma di un
paraurti a marchio Maserati:
«Forse questa volta abbiamo fat-
tol’uovofuoridallacesta»,scher-
za Franco Paglia, che qualche an-
no fa il progetto delle biglie non
l’avrebbe mai �nanziato. A con-
vincerlo ci hanno pensato la �-
gliaPatrizia,chea38annirappre-
senta il presente e il futuro
dell’azienda, e i designer torinesi
dello studio Boca, che per mesi

hanno studiato da vicino la Iltar,
per poi sentenziare: «Vi dovete
dareaigiocattoli».Diqui l’ideadi
prendere il materiale più pregia-
to che tratta l’azienda, il polipro-
pilene espanso a marchio Arpro,
e farne una decina di piste da bi-
glie. Produzione in serie? «Per-
ché no», dicono i Paglia.

Piccolo miracolo del design.
Nonl’unico,aIvreaedintorni:sa-
rà che qui dai tempi dell’Olivetti

la creatività e la passione per il
progetto sono nell’aria, ma negli
ultimi due anni il distretto ha vi-
sto di nuovo il design andare a
nozze con le imprese; matrimoni
combinati nell’ambito della «Ca-
navese connexion», un progetto
partito nel 2007 su iniziativa dei
torinesi dello studio Design gang
che ha messo a contatto designer
seniore juniorcondieci imprese.
Un’iniziativa che strada facendo
hatrovatocittadinanzanelcartel-
lone di Torino 2008 world desi-
gn capital, poi i contributi e l’ap-
poggio del Comune di Ivrea, del-
laRegionePiemonte,dellaCame-
ra di commercio di Torino e del

Gruppo giovani diCon�ndustria
Canavese, che ha selezionato le
dieci aziende campione.

A spalancare le porte ai desi-
gner sono state tutte imprese
piccole e medie, con almeno un
under 40 nel management. Per-
sonegiovani, aperte, versione ri-
vedutaeaggiornatadellagenera-
zione di imprenditori che le ha
precedute. Le più pronte a met-
tersi in gioco sono state le don-
ne. Come Annapaola Trione, 31
anni e già un’esperienza quasi
decennale nell’impresa di fami-
glia, la Apnes-Aircom di Castel-
lamonte. Un’azienda piccola,
dieci addetti e un fatturato che
non arriva al milione e mezzo,
ma forte di un primato mondia-
le: «Siamo i più grandi produtto-
ri di pistole a spruzzo per l’indu-
stria conciaria», dice orgoglioso
il papà di Annapaola, Giovanni.
Oggi la maggior parte delle 12mi-
la pistole prodotte a Castella-
monte arriva in Cina e in India,
ma la monoproduzione è un ri-
schio troppo alto. E anche se «si
trattadi una nicchia dove si lavo-
ra benissimo», come assicura
Annapaola, la tentazione di usci-
re allo scoperto su un mercato
consumer si fa sentire, eccome.
Una tentazione emersa proprio
mentreprendeva forma Canave-
se connexion, che ha fatto sbar-
care inazienda il giapponese To-
mo Kimura e l’astigiano Andrea
Sanna. «Prima ci hanno propo-
sto di diversi�care producendo

lampade, poi un macinapepe,
poi ancora un getto per doccia»,
racconta ancora Annapaola. Al-
la �ne, l’illuminazione: un rubi-
netto ecologico, dal getto d’ac-
qua cavo e dunque capace di ri-
durre di oltre il 50% il consumo
diacqua:«La propostaci hasubi-
to sedotto – ammettono i Trione
– perché ci apriva un mercato
per noi assolutamente scono-
sciuto con un oggetto originale,
costruito intorno a un’idea ben
precisa». In pochi mesi il rubi-
netto Airo è passato dalla carta
alle cure deivecchi torni manua-
li lasciati in eredità dalla passata
gestione,con i qualisono stati re-
alizzati i primi pezzi in ottone e
alluminio: «Intendiamo andare
in produzione nel 2010», a�er-
ma sicura Annapaola.

Chi a produrre è già partito, e
pure su vasta scala, è invece la
Progind di Azeglio. Sessanta di-
pendentieunfatturatodi7milio-
nil’annograzieastampieprodot-
ti stampati, quasi tutti per l’auto,
il mercato consumer qui è un mi-
raggio.Piuttosto sono gli ordini a
singhiozzo, le ombre lunghe del-
la crisi e i grandi clienti che paga-
no a 120 giorni a scandire un quo-
tidiano tutt’altro che facile. Per
questo il 28 aprile, quando Pro-
gindhavendutoil suoprimopro-
dotto su Internet, a Barbara Gal-
lo insieme al papà Aldo e alla
mamma Michela, èvenuta voglia
di festeggiare: «Quattro giorni
dopo avevamo il pagamento ac-

creditato sul conto corrente».
Peccato che non si trattasse di
una delle fatture a quattro o cin-
que zeri che girano di solito in
azienda, ma dei 36 euro versati
daunasignoragenovese per ave-
re Bajca, la prima tastiera Usb
senza numeri o lettere ma con le
faccine degli emoticons; un ac-
cessorio, un vezzo per chi fre-
quentasocialnetwork,chat, mai-
ling list. «Il desiderio di presen-
tarci con un prodotto a marchio
nostro c’è sempre stato, ma non
abbiamo mai avuto il tempo di
pensarci»,diceBarbara.Lafanta-
sia dei Gallo si era spinta al setto-
re dei beni per la casa, non di più.
Nientea che vederecon il contri-
buto che hanno saputo o�rire i
designersenior Davide eGabrie-
le Adriano, insieme al francese
Pierre Franco: «Ci hanno subito
convinto, perché con la tastiera
ci hanno regalato un’idea bella e
originale, che oggi non ha rivali
sul mercato. Per di più, non ci ha
costretto a stravolgere la nostra
capacità tecnologica». Convinti?
«Agiornialterni»,diceAldoGal-
lo mentre alza un sopracciglio.
Dopo 10 anni in Olivetti e altri 30
in proprio in un mercato ostico
come quello della subfornitura
forsenonavrebbe maipensatodi
dedicarsi, un giorno, agli emoti-
cons. Come dire: dal very hard
all’ultra soft. Ma nell’avventura
ci crede, tanto che di tastiere ne
ha già prodotte 5mila.
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